
Montecatini 

La carica 
dei «corti» 
d'autore 
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«•• MONTECATINI. Svolta net
ta alla 43esima Mostra intema
zionale «Filmvideo '92». Con
trariamente a quanto avvenuto 
nelle precedenti edizioni, cor
to e mediometraggi son tornati 
a farla da protagonisti assoluti, 
recuperando cosi il carattere 
originale della manifestazione. 
Come dire: Montecatini-Cine
ma si rinnova tornando alle 
origini... Può sembrare un pa
radosso, ma si tratta invece di 
una scelta coraggiosa e soprat
tutto coerente all'idea di un ci
nema «altro», tendenzialmente 
alternativo, programmatica
mente svincolato dai pesanti 
condizionamenti di mercato, 
attuata dalla nuova direzione 
culturale della Mostra, compo
sta da Claudio Bertieri, Massi
mo Maisetti, Floriana Mauden-
te. Paolo Mlcalìzzi, Carla Negri. 
A confermare la validità della 
scelta, infatti, la maturità for
male e tematica e il buon livel
lo qualitativo dei corto e me
diometraggi in concorso (74 
film e video di vari (ormati e 
durata, non superiori ai 60 mi
nuti), giunti da 40 paesi diver
si. 

Ma i lungometraggi non so
no spariti del tutto dagli scher
mi della Mostra. In una sezione 
denominata «11 cinema tradito» 
sono stati infatti presentati cin
que film variamente emargina
ti dal mercato: Evelina e I suoi 
figli, promettente opera prima 
di Livia Ciampalmo, che ha 
inaugurato la rassegna il 4 lu
glio, presente l'autrice; un epi
sodio di Tracce dì vita amorosa 
di Peter Del Monte; il delicato 
Garage Dèmy di Agnès Varda; 
Sweeliedella neozelandese Ja
ne Campion; Maicol di Mario 
Brenta, realizzato nell'88 e pe
santemente penalizzato dalla 
distribuzione. 

Tra le opere in concorso, 
buona, anche se alquanto ri
dotta, la presenza italiana. Sol
tanto dieci titoli, in gran parte 
provenienti dal Concorso na
zionale di «Valdamo cinema 
Fedio. Ad esempio. Europa? 
di Rolf Mandolesi, un supcrS 
del Cineclub Merano, affronta 
in 13 minuti il conflitto etnico 
tra italiani e sudtirolesi, riacce
sosi recentemente a proposito 
del restauro del monumento 
alla Vittoria, costruito a Bolza
no in epoca fascista. «Buttiamo 
giù monumenti o andiamo ver
so un'Europa unita?», si chiede 
l'autore, lanciandosi nella mi
schia con la sua cinepresa. Di 
forte impegno civile anche 
L'altro aspetto di Mino Crocè e 
Guido Wilhelm, un video sulle 
drammatiche giornate a Bari 
dei disperati «invasori» albane
si. Ambizioso, ma interessante, 
anche // sonno della ragione 
("genera mostri?) di Federigo 
Zals, che, utilizzando materia
le di repertorio, affronta non 
senza ambiguità il conflittuale 
rapporto tra potere, ragione e 
cultura. 

Buone notizie anche dall'e
stero. Piace segnalare, tra i tan
ti, l'iraniano Ambiente polvero
so, di Mohammad Hamidi Mo-
ghaddam, sulla solitudine di 
una sentinella nel deserto; o 
anche il 35mm. Dueauno, del
la tedesca Riki Kalbe. che in 
soli tre minuti metaforizza, con 
garbala ironia, l'incontro oltre 
il muro delle due Germanie; o 
ancora il 16mm. canadese 
Una storia da spiaggia di I-ori 
Spring, sottile analisi psico
comportamentale di un diffici
le rapporto tra madre e figlia. 

Alla rassegna Milano d'estate 
«La Dispute» di Marivaux, un testo 
ambiguo e moderno sulle origini 
dell'eterna guerra tra i sessi 

Protagonisti i giovani e bravi attori 
del laboratorio di Massimo Castri 
che ha interpretato l'opera 
come ironica iniziazione alla scena 

I «cavernicoli » dell'amore 
Chi ha tradito per primo la fiducia nell'altro sesso, 
l'uomo o la donna? È l'interrogativo di La dispute di 
Marivaux, l'atto unico oggi ripreso dal regista Massi
mo Castri per Milano d'estate. In scena due coppie 
di adolescenti agli albori del mondo che compiono 
a grandi passi la strada verso l'apprendistato amo
roso, ma anche, secondo Castri, la metafora dell'in
contro tra i giovani attori e il teatro. 

MARIA GRAZIA QRBOORI 

• • MILANO. Al Piccolo Teatro 
Studio, nell'ambito di Milano 
d'estate, e in scena, fra molti 
applausi, l'atto unico di Mari
vaux La dispule, qui intitolato 
La disputa. Un testo legato nel
la memoria alla Indimenticabi
le edizione, vista nel 1976 in 
Italia, firmata da Patrice Ché-
rcau. Oggi a metterlo in scena 
è Massimo Castri all'interno di 
quello che si potrebbe chia
mare un «master» teatrale, pro
getto al quale il regista si dedi
ca da un po' di anni lavorando 
con i giovani attori usciti dalle 
scuole di recitazione italiane. 
In questa ricerca di un «Abc 
possibile» per entrare nel tea
tro professionale, dopo aver 
indagato la tragedia greca in 
tempo di bicentenario goldo
niano, Castri sceglie l'autore 
che molti considerano come il 
contraltare francese del vene
ziano: «Il nero», inquietante 
ambiguo Marivaux. Prende e 
scarnifica il testo come un teo

rema, tracciando un parallelo 
possibile fra lo stato di natura 
di cui tanto si favoleggia nella 
Disputa e l'iniziazione teatrale 
di giovani attori. Non gioca 
dunque tutto sul nero di Mari
vaux, sul quale probabilmente 
gli allestimenti di Vllar, Vitez e 
Chéreau hanno già detto tutto, 
ma lo guarda come un mecca
nismo teatrale che va smonta
to, magari alla luce di uno 
sguardo adulto e sostanzial
mente ironico. 

Perché qui nella Disputo sia
mo in quell'infanzia del mon
do che fu cara anche a Rous
seau, agli albori dei millenni, 
fra i primi uomini. Certo si trat
ta, nell'entusiasmo illuministi
co di Marivaux, di albori indotti 
dall'educazione, perché la po
sta in gioco che si rivela, fin 
dall'inizio nel dialogo fra il 
principe e la principessa, è 
chiara come un esperimento: 
qual è il sesso che ha tradito 
per primo la fiducia dell'altro? 

Una scena di «La dispute» di Marivaux presentata a Milano 

Per rispondere ecco le cavie: 
quattro giovani - due ragazzi e 
due ragazze-cresciuti, lontani 
da tutto e tutti, da una coppia 
dì negri. 

Camminano a balzellononi, 
incerti del terreno e dei movi
menti, piccoli automi seminu
di e bendati come danzatori di 
Butoh, il viso coperto di candi
da polvere di riso, la parrucca 
bianca. Tutto quello che vedo
no è una scoperta che li stra
volge e che li innammora pri

ma di sé e poi dell'altro, uomo 
o donna, che si trovano vicino. 

Un ragazzo e una ragazza al 
principio del mondo: forse, 
nella metafora affettuosa di 
Castri, un attore e un'attrice ai 
primi passi nel teatro. Inermi 
nella loro seminudita, solo alla 
fine, nell'acquisizione dei vizi 
sociali, indosseranno sopra i 
bendaggi piccoli «segni» di abi
ti convenzionali (i costumi so
no di Claudia Calvaresi). An
che l'imponente scena di Mau-

Solo brani degli ultimi due lp nei pochi concerti estivi della cantante 
E tra i pezzi migliori anche un omaggio al grande intellettuale friulano 

Alice, canzone per Pasolini 
miao nRuami 

• i MILANO. Ha scelto una 
strada difficile, cercando di 
sganciarsi dal dorato mondo 
della canzonetta per affrontare 
situazioni più stimolanti: voglia 
di ricerca, cambiamento, novi
tà. Alice sta percorrendo ardui 
sentieri, fatti di trame sonore 
rarefatte e brani meno conven
zionali, infischiandosene del 
consenso immediato del gran
de pubblico e delle vertigini da 
alta quota in hit-parade. Pochi 
concerti, quindi, centellinati in 
serate dalle motivazioni parti
colari: qualche mese fa a Bari 
per la rassegna Time Zones, 
una settimana fa a elusone 
nell'ambito di un festival rock, 
l'altra sera a Villa Arconatl, 
una suggestiva costruzione 
d'epoca immersa nel verde. E 
sotto il tendone all'aperto un 
migliaio di spettatori si danno 
convegno e attendono con pa
zienza: si parte con le tenebre, 
verso le 22. L'atmosfera del 
luogo diventa parte integrante 
di questo spettacolo tutto gio
cato sulle sfumature di un suo
no morbido ed elegante, dove 

la voce di Alice si insinua ora 
bassa e sussurata, ora più libe
ra e spiegata. Al suo fianco c'è 
un gruppo di musicisti di stre
pitoso livello, dai curriculum 
lungo e prestigioso: Danny 
Thompson al contrabbasso 
(fondatore del Pentangle e ot
timo session-man) ; Jakko 
Jakszyk alla chitarra; Stefano 
Battaglia al pianoforte e il bra
vissimo Bobo Romani ai fiati. 
Su tutti 11 duo proveniente dalla 
gloriosa avventura rock dei Ja-
pan, la ritmica secca e precisa 
di Steve Jansen e le tastiere av
volgenti di Richard Barbieri. In
somma, roba da primi della 
classe. 

La scaletta è rigida ed ine
quivocabile: solo brani tratti 
dagli ultimi due album dell'ar
tista forlivese, quelli dove la 
svolta appare netta e decisa. 
Chiara la volontà di limitare i 
paragoni con un passato di 
successi ancora troppo ingom
brante per consentire molti ri
pescaggi e aggiornamenti: 
niente Per Elisa, tanto per in
tenderci, nonostante le richie

ste a gran voce di una parte del 
pubblico. Ma anche parecchia 
reticenza a riprendere le altre 
pagine della collaborazione 
con Franco Battiato, scopritore 
del talento di Alice. E allora via 
alle canzoni di // sole nella 
pioggia e del recente Mezzo
giorno sulle Alpi, in un cre
scendo di suggestioni stru
mentali: più ritmata e comuni
cativa risulta Neve d'aprile, in
tensa e suadente Now and Fo-
rever, scritta da Peter Hammill 
(ex Van Der Graaf Generato-
r) .Alice si muove con calma 
sul palco, rifugge gli atteggia
menti divistici, ogni tanto si ac
coccola a terra per trovare 
concentrazione: la band sfo
dera artigli di classe enorme, 
come nelle code strumentali di 
Istenem istenem e Tempo sen
za tempo, e meriterebbe mag
gior spazio per I suoi interventi. 
Ma sono equilibri difficili da 
raggiungere e il concerto fun
ziona a corrente alternata, an
che per un repertorio che a 
tratti risulta monotono e pre
tenzioso: Alice trova comun
que momenti ispirati con la let
tura musicata di La recessione. 

da Pasolini, e con la dolcissi
ma poesia friuliana Anin a gris. 
E fa uno sforzo finale ripescan
do un paio di gemme del pas
sato nei bis: prima Nomadi di 
Camisasca, in una versione ab
bastanza canonica, quindi la 
remota // vento caldo dell'esta
te, anno 1980. quello che se
gna i primi approcci lavorativi 
con Battiato. Alice ne propone 
una rilettura stravolta e moder
na, In un'interessante chiave 
funky-jazz: in futuro ci proverà 
con altri hit, basta attendere. 
Chissà, prima o poi toccherà 
anche alla famigerata Per Eli
sa. Il pubblico è perplesso, ma 
alla fine convinto. A ridosso 
del palco i fans più strenui non 
si arrendono, richiedono bis a 
oltranza dopo un'ora e mezza 
di musica: inutilmente. Alice si 
è già rifugiata nel «backstagc», 
dispensa sorrisi e strette di ma
no, chiacchiera con tranquilli
tà. E si prepara ai prossimi due 
concerti, con cui chiuderà 
questo brevissimo tour estivo: 
sabato a Miglionica (Matera) 
e domenica a Nereto (Tera
mo), per poi riprendere in in
verno. 

Muggia, il teatro salvato dai bambini 
Con una tavola rotonda su bambini e informazione, 
si è conclusa la quindicesima edizione del festival 
teatro ragazzi di Muggia. E si è conclusa anche un'e
poca, un modo di intendere la rassegna. Dal prossi
mo anno, infatti, il festival della citta istriana cam-
bierà pelle, metterà da parte spettacoli e rappresen
tazioni e diventerà una specie di «osservatorio per
manente sullo spettacolo e il bambino». 

OIUSBPPBMUSUN 

M MUGGIA (Trieste). Una sta
gione si è chiusa. 11 Festival in
temazionale dei ragazzi cam
bia volto e dal prossimo anno 
si presenterà con un nuovo 
look. Ma non si tratta di un do
veroso maquillage dovuto ai 
suoi quindici anni di esistenza, 
quanto di una necessità pro
fonda per adeguarsi alle esi
genze degli anni Novanta. Do
po quindici edizioni l'iniziativa 
muggesana sta per trasformar
si profondamente. È stato l'on. 
Willer Bordon, deputato del 
Pds e già sindaco della cittadi
na istriana, a preannunciare li 
cambio totale dell'immagine. 
E la trasformazione avverrà già 
dal prossimo anno. «Alla soglia 
degli anni Novanta - si legge 
nel documento conclusivo - il 
festival si trova a vivere un pas
saggio delicato. Esaurita la fa

se necessaria per l'acquisizio
ne di una propria identità arti
stica, e successivamente quel-

: la costituente, della acquisizio
ne di una dimensione struttu
rale, organizzativa ed 
economica, oggi vtve quella in
certa, ma necessaria delle ri
cerca di un rinnovamento». 

Gli organizzatori del festival 
dei ragazzi di Muggia si sono 
resi conto della necessità di 
modificare la propria immagi
ne, anche per non restare lega
ti a stereotipi culturali ormai 
datati. Da qui l'esigenza, per il 
festival «Muggia spettacolo ra
gazzi» di inventare una formula 
diversa, totalmente nuova che 
lo faccia diventare più appun
tamento di studio, «laborato
rio», che rassegna di teatro per 
ragazzi. 

Una commissione istituita 

ad hoc, ha proposto un proget
to basato sulla necessità di «ri-
centrare l'attenzione sul bam
bino e sul ragazzo nella fascia 
di età fra 13 e i 14 anni» e «ba
sandolo quindi sull'attività di 
carattere continuativo artico
landolo in seminari, laboratori 
annuali, percorsi produttivi 
che abbiano verifiche periodi
che e confluiscano in una ma
nifestazione finale» per «svilup
pare nei percorsi laboratoriali 
e produttivi sinergie non occa
sionali tra i diversi linguaggi 
dello spettacolo». 

Nel documento, presentato 
' a conclusione del festival, si 

sottolinea che «Muggia, spetta
colo ragazzi», diventa in que
sto modo «osservatorio perma
nente sullo spettacolo e il 
bambino, luogo di ricerca e di 
verifica sul campo». Il progetto 
quindi si articola, tra l'altro, in 
diversi punti In modo da indivi
duare ogni anno i temi di lavo
ro sui quali dovrà soffermarsi 
un seminario con la partecipa
zione di «artisti, operatori del
l'infanzia e della scuola, stu
diosi e critici». L'edizione di 
«Muggia spettacolo ragazzi 
1993», avrà come tema domi
nante quello di «Bambini e gril
li parlanti, curiosità Infantili tra 
ammonimenti e informazioni». 

Si tratta come si vede di un 
impegno importante, tenendo 
anche conto delle disponibili
tà legate ai finanziamenti go
vernativi. Willer Bordon, da 
parte sua, non ha mancato di 
sottolineare come I tagli relati
vi alla voce spettacolo siano 
piuttosto rilevante tali da met
tere in forse 11 «programma per 
il prossimo anno». D'altra par
te, a quindici anni dalla prima 
edizione, l'iniziativa di Muggia, 
l'unico comune istriano rima
sto all'Italia, non poteva non 
tener conto che se esiste una 
ragione per mantenere in vita 
il festival, è necessario, con tut
ti i rischi connessi, cambiare 
pagina e questa volta In ma
niera radicale. In questi ultimi 
anni a Muggia, infatti, il festival 
s'era ridotto, sia pure con le 
dovute eccezioni, a diventare 
una rassegna che alla lunga ri
schiava di compromettere in 
maniera irrimediabile i conte
nuti dell'iniziativa, o meglio di 
capovolgere le motivazioni ori
ginarie che hanno permesso il 
sorgere della manifestazione. 

Negli ultimi giorni giorni del 
Festival, a Muggia si sono dati 
appuntamento Sandro Curai, 
direttore del Tg3, Fabio Corte
se, giornalista, curatore di Tv 
Ragazzi, Alda Cortese, llngui-

rizio Baio ricorda il teatro. Un 
teatro-palazzo un po' sghem
bo, circondato da richiami alla 
natura, con radici e rami pietri
ficati. Un teatro del riflesso per 
via di quel pavimento inclinato 
tutto di specchi, colpito dalle 
belle luci di Juraj Salieri, che ri
manda fra i gridi di uccelli, co
me un ruscello o una pozza, 
l'immagine dei corpi adole
scenti. 

Nel corso di sette giorni e 
sette notti i quattro vivono un 

vertiginoso apprendistato sen
timentale, costretti a reinventa
re l'amore, l'odio, il tradimen
to, la gelosia, subito pronti, 
con un'Innocenza che disar
ma, ad assumersi tutti i peccati 
del mondo. Si abbandonano 
ai giochi erotici, guardano, ac
cesi da una misteriosa felicità, i 
propri ritratti fra balbettamenti 
e gridollni nevrotici, parole 
smozzicate che talvolta ri
schiano di annegare le battute. 

Del resto la nevrosi come 
chiave di lettura possibile dello 
spettacolo fa capolino nella re
citazione brusca e volutamen
te acerba che Castri richiede, 
con una incisiva, infantile ge
stualità, ai quattro protagonisti 
fra i quali spicca la prima cop
pia (Egle e Asor) interpretata 
con bravura da Sonia Berga
masco e da Roberto Zibetti, 
mentre i loro «doppi» sono Sii 
via Sartorio e Francesco Apol 
Ioni. Simona Fais e Paolo Cala, 
bresi sono i due educatori con 
echi della commedia dell'arte 
mentre la coppia principesca è 
formata da Giacomo Zito e da 
Laura Cupisti e quella «mora
le», esempio di ridente, giova
ne innocenza che Marivaux 
presenta come contraltare ai 
quattro, da Livia Bonifazi e da 
Arturo Cirillo. Ma, come dice la 
principessa, una volta conclu
so l'esperimento di Iniziazio
ne, «non c'è alcun motivo di 
scherzare». 

Alice 
la cantante 
si è esibita 
l'altra sera 
a Milana 
poi canteri 
a Matera 
e Teramo 

MORTO HERBERT KENNY «PADRE» DEI PLATTERS. 
Herbert Cornelius Kenny, il paure di tutti i gruppi vocali 
nen, a cominciare dai Platters, è morto di cancro saba'o 
scorso nella sua casa di Columbia, nel Maryland. Kenny 
aveva 77 anni ed era l'ultimo superstite della formazione 
onginale degli lnk Spots considerati unammamente gli 
antesignani di gruppi come i Penguins, i Dnfters e i Tem-
ptation. Il gruppo, che andò anche all'estero riscuotendo 
ovunque grande successo, incise e si esibì con personag
gi del calibro di Count Basie, Ella Fitzgerald, Cab Callo-
way, Lena Home. Nat King Cole e Dinah Washington. 

WARREN BEATTY NEL CAST DI BATMAIV IH? Sembra 
proprio di si: il popolare attore amencano, regista e pro
tagonista del fortunato Dick Tracy, è il candidato numero 
uno per la parte del Riddler, il personaggio del noto fu
metto che dopo ogni delitto si lascia dietro una scia di 
enigmi e che comparirà per la pnma volta nella serie di 
Batman. Lo rivela il Daily News. Secondo il quotidiano 
newyorkese, Warren Beatty avrebbe discusso a f^ndo la 
proposta di entrare nel cast del film con il regista Tim 
Burton, che firmerebbe, dopo il primo e il secondo, che è 
già record d'incassi, anche il terzo Batman. 

HENZE CONFERMATO A MONTEPULCIANO. Aria di 
schiarita al Cantiere di Montepulciano anche se la situa
zione rimane ancora piuttosto confusa. La vicenda: il 
musicista Hans Werner Henze, che proprio nell'immi
nenza dcll'apertuia della rassegna ha lasciato il borgo 
senese in polemica con il comitato di gestione e l'ammi
nistrazione comunale, ha precisato in una lettera di es
sersene andato solo «per motivi personali». Dal canto 
suo, il Comune di Montepulciano ha confermato Henze 
alla carica di direttore artistico. In più, ha accettato la 
propostadel musicista di trasformare gli ex uffici giudi
ziari in una Scuola d'Arte. Basterà a farlo tornare? 

SPIELBERG PREPARA UN FILM SU «CATS». Steven 
Spielberg trasformerà in un film a cartoni animati Cats, il 
musical che da ormai undici anni tiene cartellone nel 
West-end londinese ed C stato rappresentato in 25 paesi, 
incassando oltre due miliardi di sterline. Le musiche di 
Cats sono del re del musical Andrew Usyd Webber, il 
musicista britannico recentemente nominato baronetto. 

GUGLIELMI IND1FFERE.NTE A PROPOSTA CURZI. 
«Non ho sentimenu per una cosa del genere». Con questa 
frase, il direttore di Raitre, Angelo Guglielmi, ha liquidato 
la proposta di Curai che, in un'intervista a II Sabato, lo 
aveva candidato alla direzione di Raiuno. Guglielmi non 
ha assolutamente preso sul serio il direttore del Tg3. «An
zi - ha aggiunto scherzando con un giornalista dell'Agi 
che gli aveva posto la questione - si potrebbe tornare 
agli anni Sessanta quando a dirigere le reti Rai c'era un 
solo direttore, Sergio Pugliese». 

KING VINCE LA CAUSA DELL'.L'OMO TOSAERBA». 
Con grande soddisfazione di tutti gli scrittori le cui opere 
sono fatte a pezzi da molti personaggi di Hollywood, il re 
del thriller Stephen King ha vinto la sua causa contro le 
New Line Cinema e i produttori dei Lawnmower man, 
una serie ispirata a un racconto dello scrittore e stravolta 
completamente sullo schermo. 

MAZZONIS: POLEMICHE PER LA SUA NOMINA. Brac
cio di ferro Ira il Teatro Comunale di Firenze e il ministe
ro del Turismo e Spettacolo per la nomina del direttore 
artistico, Cesare Mazzonis. Ieri gli uffici ministeriali han
no avvisato l'ente lirico di sospendere la recente nomina 
di Mazzonis finoa quando non si sarà pronunciata la 
Corte dei Conti. E il consiglio d'amministrazione del tea
tro, riunitosi in serata, ha deciso invece di fare ricorso al 
Tar e far valere la propria scelta. Su Mazzonis pende una 
causa perché ha diretto per dodici anni la Scala di Mila
no senza avere un titolo musicale riconosciuto in Italia. 

(Toni De Pascale) 

sta, Marco Dallari, pedagogi
sta, Mauro Sbordoni, pedago
gista e Franco Panizon, pedia
tria, coordinati da Giorgio Te
sta, psico-pedagogista ed 
esperto di teatro per ragazzi, 
per una tavola rotonda sui 
bambini e l'informazione, che 
ha preso spunto dalla recente 
iniziativa del Tg3 NeoNews, il 
telegiornale condotto dal 
bambini, iniziativa che ha su
scitato interesse e clamore nel 
mondo dell'informazione. Il 
gran finale al teatro Verdi, con 
lo spettacolo conclusivo «Le 
nuvole, Greta e Serafino» nel
l'ambito della vetrina dello 
Stregagatto 1992. Nella piazza 
Marconi, infine, le compagnie 
del Carnevale Muggcsano e gli 
animatori di Radioattività han
no dato vita allo spettacolo fi
nale. 

L'appuntamento è quindi al 
prossimo anno in un festival 
rinnovato e che permetterà in 
«modo permanente» di verifi
care la possibilità di contribui
re alla creazione di un'attività 
teatrale destinata ai ragazzi. Si 
tratta di una scommessa di 
non poco conto ma che ha tut
te le probabilità di essere vin
cente. No.i sarebbe la prima 
volta Muggia si aggiudica una 
scommessa. 

DTP D l i 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A S E T T E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 18 maggio 1992 e termina il 18 
maggio 1999. 
• L'interesse annuo lordo è dei 12% e viene pagato in due volte alla fine di 
ogni semestre. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e 
ad altri operatori autorizzati. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 16 luglio. 
• Il prezzo base di emissione è fissato in 94,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 95%. 
• Il rendimento effettivo dei BTP varia in relazione al prezzo di aggiudica
zione; ove tale prezzo coincida con il prezzo minimo (95%) il rendimento 
annuo massimo è del 13,54% lordo e dell'11,83% netto. 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 18 maggio; all'atto del paga
mento (21 luglio) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudi
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O NETTO 
11,83% 

M A S S I M O 


